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TORINO, 27 GIUGNO 1676, 





Non è a temere che abbandonata all®|voniente, non è mestieri per istudiare del 
proprie. forzo 0 inoltre coadiuvetw dalla [tumnlto di una gran città, della carezza 
sun condizione di capitale 21 una grande |dei viveri © delle pigioni, non. v'incoc- 


La libertà e la capitale. |usziono, di una nizione cho per riforive [ciato di farli stanziare a Roma, perché 


mirabilmente non ha d'nopo d'altro che|cid seconda le vostre teorie. A Roma si 


L'onorevole Toscanelli, quel bricso edidi sicurezza, di pace, di buone leggi, [studierà di preferenza l’archeologia, ‘come 
arguto oratore che SÌ ascolta sempre con|Roma sla per rimanere stazionaria, non-|a Torino In mateniatica, © non opponete 
piacere, anche da coloro, cho dissentono|chè decadere, Sensibilissimi ne sono i|a questa naturale tendenza le vostre vo- 
da Ini, ha sollevato nuovamente alla Ca-|progressi accaduti solo negli ultimi cin-|glio accentratitoi. 


mera la questione della capitale, la quale |que anni e maggiori saranno dopoché 


Altri vorrebbe che a Roma sorgessero 


si annetto alla più vasta dell'accentra-|sorà superata l'inevitabile crisi del tra-|grandi oplîizii, cho vi si svolgesso l'in- 
mento. Egli non vuolo cho si crei una|eferimento ivi della, sede del Governo, la|dustria, Ma se essa potrà provare a Roma 


capitale artificialo a Roma, desidera che|quale, comecchè benefica per essa, non[non c' 
In vita sin egualmento diffuss in tutte|potè a meno di ledere alcuni interessi , 


niente bisogno di mezzi artifi- 
faranno le fabbriche che po- 








lo parti dello Stato, che Roma ‘sia, sefsiccome ‘accade in tutto' lo mutazioni , |tranno attecchire, Se invece, 0 per man- 
‘vnolsi, le Londra, ma non la Pawigi, del- [anche lè più desiderate , che tornano in-|canza di acqua o per insufficienza di mezzi 


l'Italia, 


palmento i membri dell'amministrazione 


[comode a coloro che profittavano dell'or-/di trasporti o per carezza di combi- 
Sono molti invece, e fra questi princi-|dine anteriore di cose, 


atibile o di vitto, non potrà allignaro 


E vaglia Jl vero non cessò alcuna delle|l'industrin, permettote di grazia che i 


passata, i quali sostengono n tutt'nomo |cause clio attracvano a Romx i forestiori|signori industriali piantino le loro tende 
che a Koma debbano accentrarai tutti i[da tutto lo parti del mondo, tranne la|oYo hanno speranza di guadagno. I vostri 
poteri dello Stato, che non abbia solo ad |pompa di alcune solennità religiose, da|allettamenti. artificiali , fossero anche e- 


essoro la sodo del Sovrano, dei Mil 





ori, |oui la Corte pontificia credette sinora do-|senzioni temporarie di tasse, non conver- 


del Parlamento ,, delle amministrazioni [versi rimanere. Ma neppure questo. face|tiranno mai in città industriale una città! 
gonerali, ma la città più dotta, più in-|sì che Roma non fosse capo dell'orbe cat-|cho non abbia in sè*gli elementi neces- 
‘dustrialo, più potente, più ricca; più po-|tolico, che miriadi di forestieri vi traes-|sarii perchè v'attecchisca l'industria, 


polosa della Penisola, Osservano che con [sero per vedero il supremo gerarca o al 


Artificiali sono pure i mezzi di rendere 


questo mezzo soltanto si suggello l'unif-|quelle peregrinazioni non fu opposto il|Roma grande città col compiervi ivi gran: 
enzione italiana, sì sostituisce il potera|menomo ostacolo. Del resto come Roma |diose opere pubbliche a preferenza di al- 
civlle all'ecelesiastico, di cui era centro, |è sempre venerabile per lo sue antichità, [tro province. Tutti hanno eguale diritto 
sì. sterpano le opposizioni al nuovo ordino |ammirabile pe' suoi edifzi 6 i suoi ca-|alla piotezione dello Stato e quando si 
di cose, cni osteggiano tuttavia e le tra-[polavori dell’arte, non è punto a temere |impone ad uma parte di esso dei sacrifi. 
dizioni secolari © gl'interesi di molta|the sfa per venir meno il concorso dei[zii che giovino soltanto ad un'altra si 


gente, 


dotti e dei onriosi, e questo anzi si farà|reon un danno reale al complesso, Com- 
"Tra coloro che promuovono questa orea- [sempre maggiore è per l'agevolezza dello [pirà, a cagion d" 





scempio, o afuterà nn 


zione di ‘una grande ‘capitale. d'Italia [comunicazioni © pei portati della civiltà [tronco di ferrovia? Se questo sarà. utile 
sono naturalmente i Romani, nè ciò ci|moderna, la quale tanto penava a stabi-|per se stesso, non mancheranno i capitali 
maraviglia, polchè è molto facile che si liraî a Roma, che in alcune. parti, pur|per costruirlo: so non sarà, si toglieranno 
trovino consentanei agli interessi gene-|pochi anni sono, sembrava una città del|i mezzi per compierne altri în altra re- 
rali quelli che collimano coi propriî e|medio evo, anzichè del secolo decimonono, [gione che darebbero un utile corrispon- 


inoltre che si sostongano teorie che lusin- 


Coll’ampliamento della fabbricazione, |dento alla spesa e-in ogni caso non si 


gano l’amor proprio del natio luogo, sen-|per cui non manca lo spazio, col bonifi-|desterebbero lo gelosia, non si snscite- 
timento:che è potente in ogni contrada, |camento dulla campagna, clie la renderà |rebbero lo gare locali, non si avvezze- 
vo'entissimo in Italia, Al postutto, essi |alla volta più salubre e più amena, colla/rebbero i cittadini a chiedere tutto al 
v no di un propiio diritto, adempiono ,|tendenza che) si osserva generalmente ad|Governo, non si perpetuerebbe quell'iner: 
maroî: per dire, un dovero  adoperandosi [attra nello capitali, Roma diverrà per (zia, che' è il peggiore del nostri malanni. 


a promuovere tutto ciò che può acere-|fermo nel giro dì Urevi anni una delle) 


L'Italie dice a questo. proposito che 


a00ro il lustro e la prosperità dei loro|città di cui più gradito sarà il soggiorno, [non sarà mai pericolo che si avveri ill 
concittadini, o so nella ressa di tutti per |como già è una di quelle che. per le sne {fatto deplorato dal Lamennals in Francia; 


trarre l’acqua al proprio mulino non di- 
menticano se stessi. 


|memorio esercitano maggiore attrazione. [dell'apoplessia alla testa e della paralisi 
Se questa era già tanta qnando lo man-|alle membra, perchè a quel sistema ripn- 


Ma che avranno a fire in tale cozdo|eava l'alito. della libertà, (che diremo |guano assolutamente lo nostre popolazioni. 
di opinioni gli uomini spassionnti, j1 cui |qUatdo questa avrà già. prodotto tutti î|Questa vipugnanza è verissima, ma essa 


studio principale è la sicurezza, la gloria, |suol frutti? 
la felicità della nazione? Si travaglie- 


non fese si che il Governo passato non si 


Ma i nostri governanti avevano fisso il [arrabattasse par combattere quella potenza, 


ranno, per lo ragioni ole abbiamo tocente, |ohlodo' di fave con mezzi artificiali clb|per adoperare in senso contrario. ‘Era 
di fare della città Eito una Parigi od|che solo naturalmente deve succedere; e|forso un mistero, non avevano dichiarato 
tina Londra, o la vorranno ridotta al|[in ciò non solo facevano opera vana, ma|gli stessi rettori che volevano creare essi 
‘somplico ufficio di una Washington, che|l@dovano la giustizia distributiva, O per-/una nuova Roma? Non è questa un'appli- 
è pure il capo di uno dei principali Stati |Chè, a cagion d'esempio, l'Università ro-|cazione decisiva dell'accentramento? Fu- 


dol mondo? 


mana doveva primeggiare sulle altre?|rono i nostri rettori che fecero sorgere i 


La soluzione; secondo. noi, non s'ha a|Londra è la metropoli dolla Gran Brota-[aocialisti della cattedra, cho volevano co- 
cercare che nella piùrigorosa applicazione |ER3, ma lo sne Università sono Oxford 6 |ronare il loro edifizio coll’incameramento 
del grande principio della libertà, dell’e-|Cambridge. Firenze era capo della To-|o l'esercizio di tutto le forrovie, cosa non 
guaglianza fra i Comuni, com'è tra i cit-|scana, o lo Università di questa. Siena e|ancora tentata altroyo,, che vuolsi di più? 


tadini, Così sl farà opera durevole, bene-|Plsa, nè le Università della Lombardia el 


Non aveva il guardasigilli Vigliani ‘a- 


fica per tutti. Qualvolta ci vuole fare vio- [dl Veneto erano a Milano e Venezia, ma|doperato @stutamente per oreare la Corte 
enza alla natura, non si accumulano che|a Pavia ed a Padova, Lasciate che gli|al cassazione unica a Roma , pregiudi- 


rovine, 








scolari accorrano dove credono più con-|cando in tal guisa la questiono chie tiene 


sospesi gli animi sulla preferenza che si 
abbia a dare alla Cassazione od ai Tri 
‘bunali di terza istanza? E non è eupremo 
linteresse che l'amministrazione della giu- 
|stizia sia spiccia ed alla portata di chi 
Vi sicorro? 

Insomma Roma granda, ricca, infinente 
(per l'esplicazione naturale delle sue forze 
la desiderano tutti. gl'Italiani © talo de. 
siderio sarà molto probabilmente soddi- 
fatto tra pochi anni: ma una Roma fon- 
data su privilegii di fatto, se non di di- 
ritto, con un trattamento ‘di favore, non 
lla vogliono perchè cosa ripugnante, del! 
pari alla libertà, alla giustizia ed all’in- 
‘teresse generale della nazione, 


Genova, 95. — CI sorivono: 

Non vi la diacaro rendaro nel pregiato 70 
stro giornale ragguaglio della splondida mo- 
stra che ierl fecero di sé gli alunni di questo 
[Convitto Nazionale, meritandosi l'ammirazione | 
| Sl plauso della nostra città. 

Invitati ad insugurare in Biskgno il tiro a 
legno; vi si condussero in bell'ordine, prece- 
|duti dalla musica del reggimento che qui stan: 
zio. Sala spiannta del Bisagno poi diedero 
[svariate provo di esattesza. e di perizia nello] 
evoluzioni, nelle marcie. 6 nello presentazioni 
d'armi toro comnudate, al che n'ebbero i me: 
ritati encomii dui generali. di Divisione e di 
[Comando, dal Prefetto Provinsia, dal- 
l'Assessore anziano muni ‘ho li passe 























Compiuti i solità atti d'onore, fecero ritorno | 
per lo occaltata vie della città; accompagnati 
ida: una folla di ammiratori © di plandenti. 

‘Ad onor del yero poi conviene. aggiongere 
ch ion solo questa parte accessoria dell'eln- 
cazione civile ‘viene ‘coltivata. con amore in] 
(questo nostto Convitto, ma. più ancora vi si 
[tà opera all’edneazione moralo e intellettuai 
[0 stanno a: valevole conferma, i prosperi 
cessi che ogni anto si ottengono nei pubbli 
esaraî. Quindi si capisco come Jo domande di 
‘atmmissione vadano anmeutendo per modo che 
di altro cosamento si avrebbe bisogno. 

Una schietta ed aperta parola di lodo ti 
[deva perciò tributaro alle onorevoli. persone 
‘che reggono cou tanta nra il nostro Con- 
Fitto e segnatamente ‘all’esimio cav. teologo 
Carlo Muzio che da vari anni vi stai a capo. 

— Serive la Gazzetta di Genova del 20: 

« De ‘alcuni giorni il cielo che si andava 
bopirendo di fitto © grigie nubi, minacciava lo 
scoppio di qualche tempesta. Infatti ‘jovi sera 
(cominciò | a ‘scrosciare. il tuono e mn rovescio 
Ti equa ‘caddo sulla città e lo circostanti 
[campagne., Questo neque ‘dirotte produssero 
[nondazioni În più parti e danni non indiffe- 
enti cagionarono ai raccolti cliè domanderob- 
boro inveco un tempo sereno e una tempera 
tura più propiaia. n 
Spezia, 25. — Nella settimana scorsa la 
'titta A. ©. di Ferrara spediva al sig. F. ini 
‘Spezia in gruppo assicurato; alla ferrovia per 

‘5000; Il aîgnor . ritira il gruppo, ne rila- 
scia regolare ricevuta ‘e si allontens; poco 
[doto; aperto il gruppo, verifica chi il' conte- 
[nuto' ora carta traccia. 

L'autorità giudiziaria procete. 


Brescia, 25. — Le pioggie di ieri notte 
le di fori dopo mezzogiorno hanno Insciato 
tracce dolorose. 
Ju Costalunga (Mompiano) furono svelti ul- 
heri, atterrati muri di cinta, annient tutte 
le coltivazioni, resi que! campi un deserto di 
assi: gronsì macigni rotolarono dai monti; 
trascinati dall'impeto dell'acqua: i casta 
[oi danneggiato le abitazioni: rutiche © ei 
Si fact rana vera desolazione, 

A 8. dolo altri gravissimi danni; ogni pas- 
saggio sulla strade viotato dallo ‘alta ed lc 
Fosiponti acque dol Gare por fonga” rate 



































sione! campi inondati cass. entro cut'seorre- 
[vano le'cndlè non più trattenute da alcun 0: 
tacolo. 

Elo torbido © mitassiosa #oque’ di questo 
fiume facovano pur temere cao. riuscisero ad 
‘atterrare ds un momento all'altro la sponda 
destra del ponte a Porta 8: Nazzaro 0 quindi 
si riveransssro è verso il borgletto @ verso ls 
città: Infatti, pel battere contintisto e violento 
[delle acque, cho mal trovavano uno sfogo per 
lla mottostanto arcata, da alcuni punti del ter- 
rapiono più vicino aila sponda minacciate del 
ponto,; cominciava irrompere l'acqua ‘è la 
terra codova alla pressione del piedi 

Presto però il fiume derebbe @ ogni. peri» 
colo. fu allontanato, 


‘Bologna, 20. — Lo domette che Hanno 
[ancor fede nella potenza cabalietica del Pa 
Muenta settimana ai sono affilato si ban 
lel Lotto a giuocare i cosidetti numeri di 
Pio IX. Erano: 9 (unmero del nome) — 21 
[(&ì ‘anniveraario) — 80 (anni del pontiricato) 
|— 76 (anno corrente) © 84 (età), La sola e- 
frasi di Firenzo ne ha dato di, 1 9 od 
Le vincite sono state innumerevoli; ma 
tante furono le ginocate, che'chine hu avuto 
[guadagno è stato l'Erario. 


o. — Una disposizione recente 
‘ho: mutato ‘il domicilio di Giaseppo Luciani, 
(Si annumzia. chè ora. egli sia stato. tolto dal 
bagno © trasforito nel forte di Nisida. 


























La Garsetta U/ficiale del 2A giugno reca: 
1. Un regio decreto (1. 5108), del 4 
[giugno 1876, con cui è intitnita in Cosenza 


fono a rassegne, © parimenti ‘dai moltissimi [ina Comumlssiona conservatrice dei monmmenti 
(cittadini colà accorsi. ed ogotti:d’arto o di antichità di quella pro- 


Vinci, 

2. Un regio deereto (n. 9149), del 4 
giugno 1876, con cui è data essenzione alla 
[sonvenziono consolare fra l'Italia © i Paesi 
Bassi, firmate all’Aja il 8 agosto 1875, 0 lo 
eni ratitiche vennero ivi scambiate il 19 mog- 
gio 1878. 

3. Disposizioni nel personale dei notaî 
le nél personale, giudiziario. 


CRONACA. CITTADINA 


8. Tatituto industriale e pro- 
fessionale di Torino. — 4* 
Beologica è mineralogica. 

"= Signor Presido, 

Favoriti da uno stato atmosferico vorumento 
[splondido, compieramo, domenica 4 giugno, ln 
[4% delle ‘escursioni ‘geclogicho e mineralogiche 
fissate in programmo, Alla nostra squadra si 
[aggiungevano i signori ingegneri cur. Provo 
Edoardo, Prinetti, Givogro ed ‘il dottdre in 
matematica Isaia! Felico. Alle 6 © minuti del 
mattino si scendeva dal treno a Sant'Ambro- 

i fatta cissouno la ‘su 
zione all'aria libera, prene 
limo di ba08 pasto regolaro la saliti lla 
Borgata di 8. Pietro sotto ala Sugra di 8. Mi- 
chele. 

Sì raggio il piicolo borgo allo 7 0. mi- 
nuti @ fungo la rapidissima salita. per metà 
frà ommbrosi castagni csservammo lembi more- 
iti cho poggiano su rupi di serpentina "Ieri: 
guta dall'antico ghiacciaio, 1l borgo di 8. Pia 
#ro sta in piccolo ‘altiplano morenico, Ripresa 
la salita; ziezz'oradopo eravamo all’imponento 
difzio della Sagra, che fa minutamente visi 
tato sotto scorta del. padre Boundot, diret= 
tore di quell'osservatorio meteorologico, che 
ra messo coù tutta eorteria a nostra disposi 
zione. Dopo aver constatato Ietractio di erratico 
glaciale sallo sperono oceupato dallo Sagra a 
[900 metri: dal Livello del mare, fu con delizia 
che si fece colazione presso una bella sorgente 
in mezzo a boschetti di foggio, a pochi. me- 
tri s0tto il colla che fa comunicare il vallono 
di‘ Sun Piotro con quello di Chiusa Longobarda. 

Dopo colazione sì. prese d'assalto la monta» 
fa cho divide la Val di Sosa da quell del 

vigone è verao le indici. poggiavamo st) un 



































(o) (Fedi num, 172) 


APPENDICE 


line di Fiesole, 





CORRUTLELA [tuti innanzi alle snestre 


e 


PARTE SECONDA 





te 





volissima, ampia vedata, da questa parte [di stoffa rossa ‘a grandi pieghe in foggia 
di tutta Firenze mollemente sdraiata nella|di manto. Parecchi ‘cavalletti. di gran- 
[conca dell'Arno, da quest'altra delle col-|dezza diversa, alcuni con quadri intelati| 


sopravi e alouni senza; due 0 tre schizzi; 


Grandi tendo di color tauò sono pen-|una mezza dozzina di tele voltata la parto | 
e possono ti-|dipinta verso il muro; 

rarsì dall’on lato, misnrando così 1a Iuce|panca di legno scolpito, opera del cin- 
[a seconda dei bisogni o dei desiderii del-|quecento; un forziere bello 0 aperto; una 
l'artista ; allo pareti. colorate di grigio|tavola piuttosto grande, sul:piano della 
stanno appesi qua e lA bracéia , gambe ,|quale ratmontati în bella confusione car- 
di gesso; sopra mensolinerappo-|te, disegni, libri, matite, calamai senza 


una. gran cassa» 


trenta, dove si vele dipinta, quasi tinità, 
la testa d'un giovane, Al di ‘sopra, ri- 
piegata ad uno dei capi del cavalletto, 
‘sta unn tendina di stoffa verde, evidente» 
(mento destinata a ricoprire il dipinto, ima 
[che ora non lo copre, lasciando che lo ac- 
fcarezzi tatta 1a luce irrompente dall'alta 
finestra vicina, della quale anzi è aperta 
l'invetrata; 

Quella è una notevole © !loggiadra te-| 
Ista davvero! Dalla nobil fronte, dal vivo 


A FIBENZE, 


Lo studio di Giusepp 





Bisogna salire i cinque alti piani del-[romana, 
alta cass. cho. abbiamo detto ; ma colà 


Îutica, 





lebri gruppi della clasaica scoltura, ed ap- 
vi piceati ‘a chiodi e ad attaccapanni, abiti 
di varia foggia , da contadino , da mili- 
tare, e manti e tonache alla greca e alla 


In un angolo nna vera, armeria metà 
giunti ‘siamo compensati dalla sostenuta |antica'© metà moderna, pistole a rivolta 

le pugnali damaschinati del medio evo, 
Entriamo in un camerone che trovasi[lancie da torneo e facili a retrocarica, 
alla cantonata della casa, vasto , ampio , [mazzo da cavaliere del quattrocento e scia- 
@ soffito elevato ,, con quattro grandi fi- [hole da soldato di cavalleria moderna, 
nestte che si aprono due per lato dalla |barbute © kepì, Lì presso, drizzato sopra 
parte di levante o di mezzogiorno, Per|un piedestallo di legno, una specie d'uo- 
questi finestroni entrano in abbondanza Ja|mo da sarto, un mannechino, como dicesi, 
Ice © l'aria, non gnasta, a quell’altezza, [io una mossa strana, colle braccia levate, 
dallo miasmatiche esalazioni del pattume|ta testa di traverso, e sullo sue. spalle 
cittadino , 0 si godo d'una. bella ;;piace- [ripiene di stopps gettato un lungo pezzo 





‘nità pareschi busti e aloni dei più ce-|inchiostro, ast di penna senza. pennini, [aguardo, dalle regolari fattezze raggia la 
pennelli, monete, perzuole, un elmo an-|intelligenza; c'è un poco di amarezza 
tico e nn mazzo di fiori ‘assecchiti pian- [quasi direbbesi di scherno nella. piaga» 
tato in un vaso di terra vero di Faenza, [tura delle labbra, ma è un'ombra appena 
Sentole da colorî, tavolozza, sedili die sembra anzi un elemento artistico ac- 
‘varia foggia, dall'ampia poltrona a brac-|concio a fat spiccare di meglio la sim- 
‘inoli al piccolo sediolino a tre piedi che|patica avvenenza del complesso, 
si viuniscono in bastone © sì suol portare 
‘por: le campogno quando sì va.a togliore [quella tola con molta attenzione; anzî con 
vedute dal vero; E insieme a tutto code-|molto amore; © ha, coma -st suol dire; su- 
‘sto ‘un'infinita confasione; di altri piocoli | perato s9 stesso. La rappresentazione ma- 
oggetti, de' quali sarebbo troppo lungo e 
fastidioso far l'inventario. 
Solamente vogliamo ancora chiamare 
la vostra spocialo attenzione sopra uno 
‘dei cavalletti, uno det più piccoli, sul 
‘quale ste. impostato ‘un quadro di tela 





‘81 vede subito che l'artista ha dipinto 











terialo delle sembianze è di tanta potenza 
che ti da perfino la più difficile rappre 
sentazione morale del carattere; il pittore 
ha colto tutte la personalità di quell’in- 
dividuo, ancho lo spirito, abbellendo for- 
s'aico sì le forme che l'espressione, idea 
(alto cives quaranta centimetri e laîgo[lizzandole fino all'altezza d'un tipo, L'a- 





bilità dell’arte poî vi (è somma; la soli 
lo freschezza, della pittura, Ja cocellenza 
dol disegno o la efficacia del. colorito 
‘niente lasefano a desiderato: il sanguo 
scorre in quelle vone, î nervi si diramano 
le scnoton le fibre sotto quella epidermide, 
la bocca esprime, la pupilla guarda, quella 
testa vive. Questo è ovidentemente unti- 
tratto, e diciamo subito che è il ritratto 
di Alberto Albertini. 
Nel momento fa cui cì introduciamo'in 
‘questo'studio non v'è in esso anima vivi 
la bluss di tela che Giuseppe suol pér- 
tare quando lavora e il berretto piatto a 
foggia spagnuola con grosso. fiogco rosso, 
‘di cui stol copriraî le folte chiome arrut- 
fato quando è in asa, gettati sul onppel- 
Înaio, indicano abbastanza cho il nostro 
giovano artista è ussito, 
Stiamo attenti ! S'apre pian piano. una 
delle tre porte che mettono in quello stanzo« 
[ne: una di queste porte trovasi nella parete 
fn faccia ai finestroni del mezzogiorno, 
‘nuella che va cal pianerottolo dova viene 
finire l'nltima branca della longhissima 
scala: non è questa che si ‘apre, Lo altre 
‘due, che stanno di fronte: ai finestroni 
verso levante, mettono, utia. nello stanzino 
[dove dorme Gitisoppe; l'altra nel resto del 
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vertice di diorite alto circa 1900 metri, da coi 


si dominnva tutta e magnificamente l'irmmensn|Cagnoni lavora da cinque auni oramai, pri 





rancesca da Rimini, intorno alla quale il 





‘area d'apparato morenico dell'antico ghiacciaio | di molto che si sapesse avera il Thomns, frutu- 
Qi Val di Susa. Il greppo superato corrisponde |cesé, scelto ancor esso un tale argomento per 





‘al 

‘all‘1,50000. DI là naturalmente feci agli alunni 
rapidamente: la ‘storia dell'antico ghinccinio 
della vallo Sosina, di ni rimangono a dotu: 


io seguato, Cima Ciabergia sulla: carta [rina grando opera destinata al tentro di Pa- 
rigi. 


‘ Società torinese protettrice 


Ù " (degli animati. — Domenica, 2 luglio, 
o me oieotte; Rivoli cAmeliami, cre pom. solito Jocale via dele’ Rocca, 40! 


ed Avigliana: 

Ta discesa a Valgiois acquistò un carattere 
‘alquanto alpinistico, avendo: dovnto. attravor- 
sore pendii di frantumi, creste actminate. 

La diorite a grossa grana ed il micnschisto 
@ accompagnarono fiu sotto Valgioie, ove in- 
contrammo il serpentinoschisto decomposto. 

Per Buaione e Molino giungemmo a Sale, 
ove raseutammo l'estremo occidentale dell'an- 
parato morànico fiuo n Giaveno, como lo pro- 
Vano. grossi blocchi morenici che,nereggiano 








Dopo il praueo a Giaveno si scese ai leghi; 


|— Assemblea generale. 


Ordisie del giorno; 
Chinsira esorcizio annata 187 
Installazione — Nuovi eletti. 4 
Preventivo — Annata 1870-77/a tutto giugno. 
Comunicazione — Pratiche della Commis: 





76. 








sione pel padiglione. 


Nuovi soci — Nuove proposte. 
Pregati non mancare, 
La Direzione. 


‘Nota delle corrispondenze git- 


= i conti per mencanza di frauatnra. nell’afficio 
rai per le campagne. Genti per manca 


si fece il giro del lago snperiore studiazido e|2% giugno — Francesco. Girardì a Genova, 





i diversi cordoni concentrici delle moro fron- stampati, 
dali le torbiere di ‘rano, giungendo ad A-|o0 jd, — Giuseppe Conti a Genova, id. 
Meli vice 20 er den ELI Seo noie e piani o aria 
co orino. de -» 
intime scopi come tatto lo prev: | Id. — Care Detenpo è vr, i 
il benché minimo inconveniente, [22 il — a 0, 0° 
ent Senza il benché ‘minimo incon ita 
D. BAnerti MAntino. [08 id — sa a Cagliari, cam- 
{a al Tiro nazionale. — pioni. o È 
ca i i baro stra Impervor.|29 id.  — Leopoldo Franchiuî n Mariglia, 
dava, tutto, avrebbe. indotto a oredoro che Ja cartolina. 


sta anouale del Tiro nazionale sarebbe fal-. 
dita totalmenta; cea invoce rivsci molto ani 


Più parecchi giornali. 


‘ Nella Gazzetta del 91 gingno al: 





SRD biamo inserito un articoletto intitolato: 7 de- 


Dopo la distribuzione dei. premi comiuela-| ieri di um contr 





‘rono lo danze. Vi assistettero per qualche ora |tcre dello scritto ci manda, accom) inte da 
8A. R.il Duoy d'Aosta, il comm. Bargoni 8|una gentilissima lettera di ringraziamento, 
il seguito. lire grindici, che noi crediamo di non poter 


To nostra più eletta 6 più elegante società [meg] 
ant ea e lite tO legend a 


impiegare cho dedicuutole alla filanti» 
ituzione dello seuele dieî. tambini ra- 





‘Sime signore vestito con quel buon gusto e|chifici. 


‘quello sfurzo per’ cui vanno rinomata Îo tori-| 
mesi n 


< Il tempo. — Dicesi volgarmente che 
quit not al sa cho cose diro si parla del 


Le danse si protrassero fino quasi nl mat-|sampo; in quest'anno però pur troppo il tempo 
digo, abbastanza anto per quanto tMDO |a ad oceapati di ini enche. quando non 


‘la dolce stagione lo permisero, 


fe no Bn voglia ; siamo fn fin di giugno ed 


" Dimostrazione al meestro [abbiamo acquazzoni e pioggio torrenziali quali 


Qagnoni. — Ieri, como anutinciammo , si 


sppeba avvengono cd'erdinario i ottobre; i 


Ri» ptt com antore del Duce [campi e prati sono inondati, vario ‘ed esteso) 
di Zopigiono pos re llentore del n2Co legioni sono colpite dalla grandine, La tem- 


tmnestro, offte 
Di Piazza San Carlo. LTS 
Sì era une quarantins: tutti gli artist 
rendono parto all'opora, { maestri Pedrotti, 
Passò, Dalbesio, Rossaro, Tempin aopendici 
‘sta del nostro giornale) ed altri; gli serittori 
‘o pubblisieti Bersezio , Molineri , Carlevaris 








i un déj tr vratitra è fresca ed il framento non sì può 
i ua déjeuner alla tattozlà (Fiore, "ché è ancor troppo. verda; però 
‘questo non è ancora il prodotto sgriculo che 
Por ora paia 





rire di troppo. 

Doro il guaio è serio sì è nelle vigne; già 
sò ‘erano le uvo messe fuori, perché l’au- 
‘scorsa essa. puremolto umidiccia non aveva 





Di L 
Gaba Gazcetta di Torino), VelloBallrini,|bex maturato lo germe; ore poi gli trai gra. 


‘Borgone (dolla Nuova Tori 
At orasS l'egreglo sonltore Tabacchi ©. > 








[poli sono sn fior 
0) lario, rta: (Bo) tempio cho abbiamo; molti grop- 


tura e lasciamo pensare come 


tri cultori delle arti e delle lettere. poli si cambiano in viticci, in ‘altri i piccoli a- 
To feata vorso primo il Pedrotti nd | nb.[tini cadono. solfcati dalia pelle del fre di 


bracciare: commosso il Cagnoni 
in eguale successo per ln sun nuova opera; 
che sta terminando, la Francesca da Rimini 











‘toguranogii [oni non poesono liberarsi. 


Ci si dico pure che anche i campi di riso] 


‘muovono al pianto, tanto sono stentate © rade| 


1 ‘dei: coltori. delle [lo piantiealle; però se il caldo riprendesse, qui 
Fatto del sio eso put i ae | Zouiba etere vice pena a pria 
ta 


‘cui sì deve tanta buono è cora musica, vera-| 
mente italiana; Lo sue parole furono applau: 





‘così ci auguriamo che avvenge 
«Portafogli rinvenuto, — Da al- 





ditissime, Applaudito ugnulmente fu il Moli- | coni giorni fa rinvenuto a Porta Palazzo un pio- 
neri cho affettuosamente propind a tutti gli|colo portafogli con_wn biglietto della. Banca 
artisti e Iettorati che erano presenti come|Nazionale ed alcune carte. Sarà rimesso a chi, 
Tappresentanti del pensiero italiano, Della fra-|fando opportuni schiarimenti, si presenterà al 


tellanza dello arti parlò con veramente accon-| 


portinaio delle casa NN; 8 6 10, in Piuzza E- 


cl parole dl Frael Veney como retto |nanuele Filler. 
fui 


Velio:Ballerini che parlò del ‘padre del 
Cagnoni, valente medico a cui egli dove.In 
vita, della ogregia donna che è madre del 
maestro, la quile ba ln vecchiaia consolata 
dulla gloria del figlio, e @ questa buona ma- 
dre propose di mandare nu telegramma di 
cougr 

















rinciati all'ufficio. dello stato civil 
‘fp 86 goigno 
Ughtti Virginia, d'anni 58, di Rivoli — 


azione, proposta clo fa accettata con | Picottino Carolina nata Beratti, id. 61, di 


entosiasmo. Propose pure di mandare un al-|Graglissco — Garetto Teresa nata Negro; 
fro telegramma alla città. di Vigevano, pre|id, 59, di Torino — Ponzio Giuseppe, id. 40, 
‘tria e dimora del Cagnoni, © pensatevi ‘s0 vi |di Dogliani, liquorists — Coreano ‘Stefano; 
si foceas buon viso! Îil. 42, di S, Francesco d'Albano, fonditore in 


Parlò per ultimo il cav. Manza, che con |metalli — Balloris Pelicita, 





i. 95, di Colle- 


iapiritoso discorso stabili il snecesno ‘dell'opera | gno — Più 7 iniuori d'anni 7. 


del Cognoni, prendendo per termometro la cas 


ite (delitti di col egli è misuratoro e-|sielio gum. 8, negli. Ospedali 
Ro in fi residenti in questo Comun nt, 8. 


‘atto come segretario dell'Impress. 
"Verio le quattro la comitiva zi sololse por-| 


Totalo complessivo num. 18, dal quali a do. 
‘num, 5, bop 


tando ciascuno uns grata memorin delle ore | Nascite dichiarate all'ufficio dello stato civile 


passate, nn affettuoso sentimento di più per 
‘Quel modesto e valente maestro che luvora e 
Gersa, nel merito e nello, studio soltanto ail 
suoi Invori quel fucéesso che altri tentano] 
procararsi con ciarlatanismo e arte di con- 
Sorta, è 


È con vero piacere che annunziamo frattanto | renza della sora del 
la nuova sta opera |poma.): 


como quasi terminata 





il giorno 25 giugno 
Maschi 7, femmine 10 — Totale 17. 











BOLLETTINO METEOROLOGICO, 
Dispsccio dell'ufficio. meteorologico di FI- 
giugno 1876 (ore 1 








quartiere, occupato dalle due donne. È|cugino Giuseppe? Potrebbe anche credersi... 
procisamento l’uscio di guest'altinis. che|Ma no; ecco un atto ele eccedo la misura 


si socchiude pian piano © last 





il passo |a‘una semplice ammirazione estetica, Con 


‘ad un timido piede, che timidamente e/sempre maggiore espressione di affetto 


con esitazione s'avanza. 


‘nella fisonomi 





; con più brillante fiamma 


Quel piedino, leggiero, leggiadro, sot-|negli occhi, la fanciulla, a un tratto con- 
tilo, appartiene alla Candida, Ja quale [giungo in un fascio le ponte delle dita 
aiuta nn poco in sospeso ad ascoltare. e|sottili dalle unghie rosate, le reca alle 
fattasi certa che non v'è proprio nessuno, |labbra e scoccando un bel bacio lo indi- 
come ella/ayeva previsto, con passo ra-|rizza col moto della mano verso la figura] 
piùo © pur guardingo e guardandosi in-|dipinta sulla tela; poi arrossisce, si con- 
torno inquieta, quasi con timorg , corre |fonde, vergognandosi seco stessa, si guarda 
verso uno doi bnsti di gesso che si drir-|dintorno quasi spuventata, come se alcuno 
zano sulle mensoline. appiceate allo pa-[avesso potuto vederla, © togliendosi viva- 


reti. 


‘mente di là, arriva finalmente a quel bu-| 


Ma per giungero fino colà, I tocca|sto di gravo personaggio barbuto — un 
passare innanzi al cavalletto su cui ‘sta il [Leonardo! — verso cui sì era diretta. 


ritratto d'Alberto, accarezzato in quel 


‘Sale sopra uno sgabello per arrivare 


punto da un fayorevolissimo batter di luce, |alla mensola, alza la destra e cerca qual- 


La fanolulla, come fermata a. un 





‘cho cosa nel' vano faterlore del busto git- 


da una mano invisibile, ristà di subito, [tato; la mano le trema un pochino e il 
come trattenuta da un invincibile fascino [cuore le batte forte. I buon Leonardo di 
contempla rapita quel bellissimo. dipinto; [geseo, con quel sno sorriso profondo e mi- 


sorride soavomonto, quasi commossa, ha |sterioso che ha dato pure alla sua Gi 





nello celesti © celestiali pupillo ‘un ‘rag-|conda, sembra che la incoraggi o la con° 
gio d'ammirazione, di tenorezza, di tra-|forti, 


sporto. 





Se potessimo scorgere nella mente della 


È nn sentimento. artistico soltanto a|giovinetta, ecco i pensieri che ci legge- 
darle tale emozione, in presenza di quel|remmo: 


vero capolavoro. dovuto sl pennello del 





— Quest'oggi di dovrebbe pur essere) 


nente; ora l’egnogio au-|g 





Venti di Soirocco vari punti coste Liguri © 
Civitawecohia;; di Mezzogiorno Roma 6 Santo 
(doro; Greco-Levante forte a. Venezia. Mare 
agitato a Genova, Palmari. © Livorno; genb- 
'ainiente calmo altrove; Barometro) staziona: 
rio o leggermente abbassato. Cielo coperto 
Nord e centro penisola, Portotorres e Napoli 
Pioggia a Venezia. NeÌ periodo decorso piog; 

jo © scariche elettriche in ‘alcuni paesi Ita-| 
ia superioro e media, Sempre probabili tur 
bamenti atmosferici: mare. agitato in vari 
prnti del Mediterraneo mperiore e centrale. 











Tomperature estreme in alcune 
eltià d'Italia del 23 giugno. 


Minima 
Genora 19,0 
Vonoria 19,0 
Nepoti 90/2 
Livorno 17; 8 
Torino Ir 6 
Roma 17.9 
Milano 187 
Firenze 19/5 
Bologna 1815 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE, 
fitto all'Osservatorio astronomico di Torino 
a metri 976 sul livello del mare. 

98 giugno 1876. 








pr. di femper. 
ge 





ta aromi, 








(Pensione del ve | 





(tomper, esterna 
al nord in 
Gentesimali 

(Stato atmosfer. 
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nat. 
730,8/4-16,7)12,1! sE s 





0 ant 
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19,9) orliarsos a. lepin. 


Son | 
780,5|+-19,9/ 11,0) 69114252" î è lpa 


]fpom.| 
9781,0/4-17,9/11,8) 76/14° 40 





Ed. (copert. 








lo pom. | 
185,0-+109190] 0 


“Temperatura trema al { minima + 149 

‘nord iu gradi centesimali { massima + 29,8 
‘Aogua caduta. mill. 22,4. 

Afinima della notte del 97 + 19,7. 

BOLLETTINO ASTRONOMICO. 

(Tempo medio di Rama) — 28 giugno 1878. 
Nascere del Sole, oro 4 36 — Passaggio 

‘al'mridinno ore 0 9è — Tramonto 8 &. 
Nascere della Luna, 0 23 sora. 

Passaggio al meridiano, ore 6.19 sera; 

Tramonto, orè — — 

Giomo doll Tuna 7 

Primo quarto a 4h 4m di sera. 


LA CONVENZIONE DI BASILEA 

È LA NESPONSABILITÀ' NINISTENIALE, 

Ci sorivoni 
a Dacchè venne al potere il presente Mini- 
stero non si fa altro che ripetero da ministri 
le ‘@oputati essere In convenziono ‘di Basilea 
onerosissima alle finanze dello Stato, ma do 
versi chimar il capo ed accettarla, per motivi 
politici. 
Delbo confessare cho per quanto. vi ablla 
riflesso, non ginusi sino nd ora a farmi una 
precisa iden di questi motivi politici. 

Vorrebbesi forse far supporre che. questa 
tnnlangurata convenzione venga imposta alla 
Nazione: dall'altrni oltrepotenza?. Non. posso 
orario; ovvero a tali. motivi non verrebbe 
poi duta troppa elasticità o vorrannosi. forse 
far norvire di velo a questioni finanziarie di 
altra. matura? 

In ogni caso se le sole’ firme di riinistri 
costituzionali sono de tanto da costringere la 
[Nazione ad accettar patti sl rainosi, non le 
pate, èignor Direttore, come chiato no emerga 
l'urgenza d'una legge che stabilisca în medo 
serio © pratico la, responsabilità ministorinle? 

Avv, Giuseree Daino, n 


ear a. [pron 
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‘una lettera! Sono tanti giorni che non 
‘m'ha sciitto più,., Ed è cosi cambiato 
[Deve pur darmeno una spiegazione... Me 
l'ha promessa... 

La sua mano incontra nel busto una 
carta, e il suo volto si rallegra tutto, 

Il sorriso incoraggiatore. del Leonardo 
‘aveva avuto ragione, 

— Ah c'è propri 
Finalmente 
berto! 

Ritrasse la mano e con essa un bigliet- 
tino; saltò giù dallo sgabello, apri il fo- 
lio con mano agitata e Jesso în’ fretta 
[con un palpito di cuore indicibile, 

Il biglietto diceva così: 

« Candida mia — tu ami uno sventu- 
«rato, a cui tutto volge in male sulla 
li terra. "avevo. promesso di far palese 
« il nostro amore a mio padre e a tual 
+ madre, perchè speravo di essere in grado 
oramni di farti min moglie, Vana illu- 
siene ! Scherno maledetto della sorte! 
Ogni ramo ch'io afferro mi si rompe 
tra mano; doppertntto dove metto il 
piede il terreno mi traballa sotto e si 
affonda; ‘e jo sono ‘più lontano dalla! 
meta di prima, più di quando povero è 
ignoto venni & clmentarmi col fato în 
questa maledetta eslstenza dovo mi lo- 












— csclama essa. — 
. Ol che bravo e buon Al- 




















La principessa Margherita! partì domenica 
‘sera. per Parma, con treno speciale; aîtho d'as- 
sistere alla esecuziono della, Messa di Verdi. 
Le LL. AA, RR. il Principe e la Prinsi. 
pessa di Piemonte, per quanto è stalillito ora, 
partiranno per Pietroburgo dall’ al 10 lu! 
glio: 





È partito da Roma l'ambasciatore inglese 
sir Augusto Paget. Si reca fu Inghilterra per 
passarsi aleuni mel ju congedo. Durante la 
Idi tai ‘assenza, il signor Mallet; segretario ti 
‘timbaseiata; sosterrà l'atisio) di incaricato di 
‘tti. 





IL PRINCIPE DI LUCEDIO. 

Il Duca di Galliera, secondo narra. l'Elet- 
tore canalese nell'ultimo numero; lin domaa- 
(dato al‘ Municipio di "Trino i progetti della 
ferrovia di Casale-Chivasso, Ed Îl Municipio 
trinese mandò il proprio segretssio al gene: 
oso Duca, munito di tutto le carto | relative 
‘a tale costruzione, Quegli ebbe un lunghis 
(sio ‘colloquio col segretario del Dusa, ‘il 
(quale, preso ad esame il progetto, 1o-encomiò 
attamente, lo trovò utilissimo specialmente per 
timo o per Casale, ed invitò il suddetto Mu- 
'hicipio a far compire gli etuli da Crescentino 
'a Cltvasso, conthiudendo che il. trovare cli 
'antictpasso la sommia necessaria, a Jarghissimo 
'ooudizioni, doveva ritenersi. dagl'iutoressati 
come l'ultimo degli ostacoli al compimento dell 








 [ progetto. 





(Como), soldato nel 1° fanteria (morto; sul 
(campo). 

8. Armando Lotenxo di Caloglio. (prov. di 
(Cuneo), soldato nol 14° fanteria. 

‘4, Bad Ginseppe da Novara, soldato nella 
(7 batteria. 

5 Savagliato Francesco, Lomellina, soldato 
nel 19° fanteria. 

6. Oliverio Tommaso di Lumello, (GLomal- 
ina), caporale nel 7° funtoris. 

7. ‘Amadei Germano di Parma, soldato nel- 
1'8* fanteri 

8. Montestoro Gincomo Antonio, di Tortona, 
soldato nel 16° fanteria. 

9. Pietro Primi di Stresa (Prov, di Novara), 
soldato nel 6° fanteria, 

10, Bertotti Francesco: da Vercelli, soldato 
el 9° fanteria. 

Terminata l'estrazione, vi fu la visita alla 
torre di Solferino, e quivi il senatore Torelli 
offerso dei rinfreschi agl’'invitati @ un sonetto 
|brittaguie con mazzetti di fori. 


\_—_z 
DISCORSO 
[pronunciato dal prof. Pateri all'inaugu- 
razione del monumento di Cesare Al- 
fieri. 
Altezza Reale, Onoretoli Signori. 
La venerata efigie di Cesaro Alfieri di So- 
Istagno, la quale pel gentile pensiero è pel be- 
novolo dono di quest’illustra Comitato fa po- 
sta în questo ricinto sacro alla scienza, nou è 
[solo un nuovo e bello ornamento delle sue pa- 

















Ecco un altro atto del Principe di Lucedio 
(che recherà. utile a quello. pianura fertilissi» 
nia che corre dal Monferrato a Chivasso, pas- 
(satdo per Trino e: Orescentino, Che se alcuno 
bramasso sapere. perchè il Duca sì interes 
per quella regione, noj 10 diremo, certi di far 
(cosa grata ai più che iguorano perchè il Duca 
si nomi pure Priucipe di Lucedio: 

Lucedio è nn. paesetto_ posto; tra. Trino e! 
Leri, il ritiro favorito del compianto conte di 
(Cavour, ch'ivi avera posta una fabbrica, di 
tubi di' foguntura, che. fuceva vendere. con 
‘danno sno, e con utile graudissimo dell'agri- 
coltura. Fu nel 1050 che il marchese Bonifa- 
fio di Monferrato, di cass, Aleramica, fondò 
l'Abbazia di Imcedio: sotto l'invocazione di 
S. Afichele è di S. Gennuro. 

Secondo alcuni, il nome di quest'Abbazia) 
‘venne soelto dni monsci ivi albergati, per una 
sorta luce veduta in una selva, nomata perciò 
[tico di Dio. Secondo altri il nome ha origine 
[da Locus, Dei; infine vi 18 chi erede che 
la regione si nomasse già Zycedio, poichè negli 
istrumenti di donazione si legge: Afonasterim 
[Sanetae Dei Genitricis, et Virgini Marine, 
[sito in loco Lucedii juzta flumen Ampi 

Quest'Abbazia, con molti altri terrenì vi-| 
cinî, paseata al Demanio, venne pot venduta, 
‘ la comperarono il conte Natta di Torino; il 
barone Vitta di Casalo ed il duca, della Gal- 
ra, a cui rimase l'Abbazia ed il titolo di 
[Principe che vi andava unito. 

SOLFERINO E 8. MARTINO. 

La Sontinella Bresciana da i seguenti par- 
ticolari della commemorazioni del 24 corr. 
Intervennero alla pia cerimonia. ls presi- 
(denza della Società con a capo il benemerito 
ed infaticabile senatore. ‘Torelli, il ;generate 
[Ballogno, o molti altri ‘ufficiali superiori ; al 
8. Martino c'era un battaglione e la banda] 
del 21° fanteria, © a Solferino un battaglione | 
le ta banda del 
La funzione religiosa fu celebrata nei due 
'Ossarii, e dopo il mezzogiorno segui a Sol 
ferino la estrazione del premi ai soldati chel 
presero parto alla battaglie che ieri ‘si com-| 
[memorò. Sono premi di 100 fire ciascuno , 
che: pes soldati morti. si. devolvono alle loro 
famiglie. 

Eeco 1 nomi del premiati: 

1. Contello Luigi da Caluso, soldato nel 0° 
fanteria, 

2. Ostinelli Giuseppe da Rovena (pror. di 




















x goro cuore ,, corpo e cervello.,; Ma so 
«sono vinto finora, non sono stanco tut- 
« tavia, nè avvilito, Mi sento ancora tutta 
« la mia forza ; e se eminuita è la fidu- 
‘cia, si è forse accresciuto il coraggio. 
= Combatterò, combatterò ancora ; fra le 
« rovine delle mie speranze dell'oggi, 
[è fra i frantumi dell’edifizio che ‘eredevo 





intalzare e che mi crolla dintorno, tro- 

Verò puro ancora gli elementi e i ma- 
: teriali del mio. piedestallo avvenire, 

Anche sulle macerie nom può clovarsi!. 

« Ma che ti dico, dolce amor mio? È 
«una nnova proroga cle domando a te 
« 0\al destino, Abi pazienza e costanza, 
@ anima mia; ‘€ come la fortuna non si 
@ stanca d’essermi nemica, e tu non fatan- 
corti d'amarmi! 

Leggendo codesto biglietto, Candida è 
‘diventata palllda pallida e agli occhi le son 
venute Io lagrime. Dopo ha lasciato ca-| 
(dere abbandonata la mano che tiene quella | 
(carta, reclinato il capo anl petto, ed e- 
Iselama seco stessa: dolorosamente: 

— Ouuio Dio! Ancora indugi! Ancora 
tacere, ancora dissimulare innanzi a tutti, 
innanzi a iaia madre, io che vorrei gri- 
(dare l'amor nostro all'universo)... Ma 


qui alcuna nnova sventura è capitata al 
mio Albatto, = 











reti, ma sì ancora un caro @ prezioso ricordo 
a chi entro il medesimo la seiénza insegna od 
lapprendo. Jmperorcliè'no' ricorda essa quell'u 
[mo insigno co fa nel nostro Piemonte il pri- 
tnò fra i ministri della pubblica fstrazione, che 
(questa istruzione non caldeggiò solo, ma con 
lardimento a' suoi tempi non cho singolare, ma 
raro, fa ogui suo ordine promosse ed allargò, 
che per la nobiltà e la sohiettezza dell'animo, 
[per 1a cortesia © squisitezza dei modi, per la 
tenacità © l'altezza dei generosi propositi la- 
sol di 98 la più dolce © sosve memoria. 

Ci' rammenta, quell'operoso ‘ministro che ben 
lsapenilo comp In Patria abbisogni du un: lato 
di menti che pensino e ssppiano, di animi che 
coi loro sensi, coi loro affetti, col loro costu- 
[mi l’onorino © rendano lieta e felice, dall'al- 
tro abbisogni altresì di. braccia, che la difen- 
Mano; di arti © d'ininatrie che di agi e di co- 
[modi la provveggano, intese perciò appunto e 
[si adoperò alncrementa a riformate e rialzare 
‘quell'inseguamento elementare che sl umile 
fu vista arroca fu fatti benefit così insigni, 
Hiocome quello cho più lungho stendendo le sue 
radici apporta perciò appunto ‘maggior copia 
i frutti; ‘o vollo cho 1e cure severo del maestro 
Jhon mirassero più solo ad ornare di nozioni ed 
ide lo menti dei. loro teneri alunni, ma sì 
[ancora a formare i-loro animi a santi prinei- 
‘li, a nobili affetti. e generos* propositi, e che 
[stendessorsi inoltre all'educazione fisica di quel 
‘corpo che dovrà un di rispendere alle. severe 
'lucubrazioni delle mente, agli animosi consì- 
gli dei cuore, alle deliberazioni di un  perti- 
Piace volere, a tatti insomma quegli atti alla 
(cui prospera. esecuzione non solo occorre il sen- 
no, ma il braccio. Ne. rammenta quella mente 
vasta e quel! cuor generoso, ole 36 quasto no- 
tro Aterico arricchi di. materiali giunte, ed in 
fopecio di quelle ampie e incide sale dove e- 
ercitar ‘possono utilmente il gentil loro. ma 
Igistero l'architettura © la geometria, che vi 
Vendo di figure © di engul, di corchi ‘è di li 
‘noe, creano perciò stesso a chi le insegna o 
le epprenda n continuo e stringente bisogno 
‘dî Iuco equabilo o serena che no rischiari l'oc- 
(chio. ©: no rausicuri lafaiano, arricchillo ezina- 
dio ed in guisa singolare di nuovi intellettuali 
[sussidii, non pur riformando ed' allargando le 
‘cattedre anticho, ma sì creandone altre nuove 
© importantissime, fra cul Ia storia © la filo- 
[sofia del diritto, la teoris delle prove, la mi 
‘licina legale, il diritto interaazionile ed am- 
'ministrativo, l'economia politica, la. gramma- 




















Rilesso la lettera, 


— Sì, si... Che sard mai? Oh se po- 
tessi saperlo! Chi.sa che in qualche modo 
non fossi în grado.di aiutarlo!.,, Ma come 
fure?.., Torso da Giuseppe?.., Dicerto! 
(Giuseppe è tanto buono! Ama pur tanto 
Alberto! E un uomo può facilmente ve. 
‘fre a capo di. conoscere il vero. Giu» 
Seppe anche a me vuol bene come ad una 
(sorella... Perchè non mi confiderei a Ini?. 
[È quasi un. dovere... 

TI suo occhio corse all'ultima frase del 
biglietto d'Alberto: 

& Non istancarti d'amarmi! » 

—Io stancarmi d'amarlo? — esclamò 
essa, — Ol mai! È in questo amore tutta 
a mia vits, tufto il mio avvenire, tutta 
a mia felicità. 

Mentre Candida rimane tutta assorta 
‘na' suoi pensieri, non sì accorge che 
l'uscio per cui sì va anl pianerottolo yione 
‘aperto e un uomo compatisce sulla soglia. 

È Giuseppe Sinceri, sulla cui aperta e 
leale fisonomia brills în quell’istante una 
luce di allegrezza,, un'esprossione di no- 
bilo soddisfacimento onde ricevono mira- 
bile rispicco le sue bonario fattezzo da 
renderle più simpatiche e poco meno che 
leggindre, 

<Continsa) 














Virronio Barsezio. 
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tica genoralo, la storia della filosofia ola sto. 
| ria moderna, sì patria © sì universalo, lo quali 

di 56 -solo mostrano ad evidenza di quanto 
| giunte intellettuali abbiu egli cresciuto qne 
|. sto edifizio cospiouo del sapere, e come 0 quanto 

gli stessero a cuore il progresso della solenza, 

l'avanzamento della civiltà, l’onor della Pa- 
|. trine dello Nazione, 

DI quali sentimenti è propositi al grandi 0 
sì generosi ci diedo egli prova, coll’aver pro: 
mosso e controfirmato quello: Statuto fonda- 
mentale del Regno cho la Maestà del Ro Carlo 
Alberto, poco meno di sel Justri fa, con affetto 
di Padre e con lealtà di Principo donava. al 
‘io Popolo, @ che Popolo e Re stringendo in- 
sleme accorda fra loro i dovari. del sudditi e 
l'autorità del Sovrano, gli obblighi di chi fm- 
pera è ls ragioni di chi oibedisce, e che pre- 
ludeva a quella grand'opera dell'italiano rì- 
scatto, cui se quel Re 6, cavallero magnani- 
mo potè nolo iniziare e non compiere, compieva 
iu quella vece il sto generoso figlinolo che, 
primo soldato d’Italia, ponendo esso pure a 
sbaraglio la sua: corona 0 foi figli, riuscì a 
drangere le secolari catene 6 far sventolare 
dallo vette dello Alpi alla punto. estrema del 
Lilibeo il tricolore vessillo. 

Giusto era danquo cle la. vencrata effigi 
al'um taut’uomo collocata fosso în questo san: 

|| tuario della scfenza a Iuî no di sì caro, o che 
ivi rimanga a splendido 6 perpetno ricordo 
de’ suoi nobili intendimenti, dello suo’ opere 
egregie, do' snoî meriti singolari; od jo a nome 
dei generosi nostri alunni, di tutto il corpo ac- 
cademico cui lio l'onore di presiedere, porgo 
‘a quest'ilastre Comitato i più vivi e caldi 
riograziainenti per avere di sì prezioso dono 
ornato ed allistato fl nostro Ateno, provando 
er tal molo come nei petti italiani sia grande 
il desiderio e l'amore degli inorementi della 
scienza @ de” progressi della gioventa studiosa 
| chela coltiva, 
| _E voi pare, nognato Principe, a nome di.tntti 
|. ringrazio colla più viva commozione del cuore, 
|| chie voleste l'insugurazione di questo ‘bust 
colla presenza vostra ollietàro. ed illustraro, 
mostrando così quanta sia la. gentilezza dell 
| l'animo vostro ‘e l'affezione che nudrite pei 
Buoni stadi e pei cultori della scienza, e co. 
ine voi slute degno rampollo di. quella angn- 
sta Casa di Savoia che il favorirneli roputò ma 
sempre suo onore e sua; gloria, che questo no- 
stro. Ateneo considerò, mai. sempre some. uno 
dei più preziosi gioielli della sua Corona, che 
S'ebbe maî sempro sol. suo popolo, comuni i 
| dolori edi piaceri, lo glorie @ lo sventure, i 
| desideri © gli affetti. 

Y° vol giovani cho mi ascoltate, alla vista 
di quest'efigie che ritrao ua uomo che tante 
‘amò Ia gioventà atudiosa o la Patria, alla) 
dista di tante altre immagini che vi ricorlano 
‘uomini insigni che la scienza ed allietarono 
di nuovi incrementi, e di luco fulgidissima ri- 
cinsero, rammentatevi che alla: vostra volta 
dovete col vontri stadil far progredire la scien-| 
2a, coll’opera vostra rendere lieta 0. gloriosa 
questa patria terra la cui storia di tante osì 
‘splendido glorie s'intesse, questa terra di cui 
mon sì può calcare Ia polvere senza cho la ce- 
mero si calpeat! di selenziati insigni, di uomi 
dotti, e di fortissimi eroi, © di cui è stretti 























‘simo vostto dovere di provare. coi fatti che 
“lla, come 1o fu iglà per l'addietro, cos è tut- 
tora © sarà. per essere la madre dei prodi, ia 
culla della scienza, il terren della glori 





CORRIERE DEL MATTINO 


moma — (Nostra corrispondenza); 
24 giugno (iora). 

Siamo giunti alle terza seduta della! 
discussione del riscatto e dell'esercizio 
delle ferrovie dell’Alta Ttalia, 6 forse con 
un paio d'altro sedute si viene a cupo di 
questa grossissima questione. Ancora han 
da parlare il Sella, il Peruzzi, i ministri 
@ il relatore, 0.pol si verrà al voti. 

L'on, Spaventa lia trovato oggi ùn av- 
versario degno in un giovane doputato 
del centro, nell'on. Genalo. Il quale ha 
pronunziato, a gindizio degl'imparziali, 
il discorso migliore di tutti questi giorni. 
Il Genala ha preso corpo a corpo lo Spa- 
venta e lo ha coafutato con tanto vigore, 
con tanta lena e con sì buon garbo, dal 
lasciarlo debellato e vinto, 

La robusta ed abilo difesa fatta dallo 
Spaventa della convenzione di Basilea è 
‘stata distrutta, punto per pinto, dal Ge- 
mala, il qualo no ha messo n nudo i gra» 
vissimi pesi ; la glorifioszione dello Stato, 
colla quale l'ex-ministro de'lavori pubblici 
sera studiato di glustifcare l'esercizio go» 
Vernativo, è stata confutata dall'egregio 
suo contraddjttore con una splendido ri- 
yendicazione della iniziativa privata, della 
Libertà industriale. 

Il discorso del Minghetti, preceduto al 
Genala, aveva principalmente uno scopo, 
ch'era quello di attengare la spiacevole 
impressione prodotta sopra alcuni banchi 
della destta dalle teoriche autoritario 
bandite arditamente dall’on, Spaventa, 

Debbo aggiungere clio questo scopo è 
Stato pienamente conseguito, poichè s'è 
veduto chiaro, che fra i due colleghi del 
caduto Gabinetto v'era o: v'è una dife- 


dello Stato, e ne'prinvipii economici, E 
Ben ha fatto il Genala, il qualo s'afftet- 
tava, ndito il Minghetti, di prender nota 
delle. differenze grandissime che corre» 
Vano tra 1 duo ex-ministri. 

Del resto, il Minghetti è stato, come 
al solito, facondo, ma più del consueto 
superficiale. 

In gran parte egli ha ripetuto cose gli 
detto da altri oratori degli stessi banchi, 
‘@ nel resto non lin, detto’ nulla che la- 
solasse qualche traccia negli spiriti. 

Il Crispi ha parlato per ultimo, e 
[con grando moderazione di linguaggio. 
Non gli piace la convenzione, nè è entu- 
(alasta. dell'atto adlizionale, ma voterà 
l'una e l'altro, 

La Camera sisde due volto al giorno; 
alla seduta del mattino disonte alcune 
leggi minori che’ occorrono al Ministero 
prima della proroga; nella seduta del po-| 
‘meriggio diacate la convenzione di Basi- 
lea. Ora tra i disegni di legge esaminati 
stamane v'ha quello di 15 milioni di 
‘spesa straordinaria per continuare i lavori 
delle ferrovie. Calabro-Sicule, L' onore- 
volo Masino lia colto questa occasione; 
non’ per'oppugnaro esso disegno di leg- 
ge, ma per chiamare l'attenzione del 
'Mfinistro ‘sui molti milioni votati in 
‘questi giorni, è per domandargli se non 
credesso dì ‘arrestarsi. Il Depretis ha 
giustificato le spese. votate, 6/sa°è studiato 
di attenuarno il peso; tuttavia qualohe 
‘dubbio è restato sulla via sdruccioln, 
(sulla quale c'incammineremo se mon ci 
fermiamo a tempo. 

Un disegno di legge che incontra poco 
‘8 quello del miglioramento della condi- 
‘zione degli impiegati; è fatto dal Man- 
tellini, che si crede un sopracciò ; il Mi- 
nîstero la avuto la poco felico ispirazione 
di affidarsi in lui; eil Mantellini ha 
fatto cora che non piace guari, È a spe- 
rarsi cho la discussione serva ad emen- 
darlo. Fr. 

LE IDEE DEL MINISTERO 

E L'AVVENIRE DELLE FERROVIE: 

Nella seduta della maggioranza sila Xli-| 
‘nerva, il presidente del Consiglio esposa quali 
(sono le ileo del Governo intorno al futtro 
riordinamento del servizio ferroviario, cloè di- 
videro totta la rete in tre grandi grappi, uno 
nord-occilcatale da Roma al Cenisio, Valtro 
nord-orientale, cioè da Roma al Bremnero, il 
terzo meridionale con. centro amministrativo e 
tacnico a Napoli, cioè do Rema.a Reggio di 
Calabria, 

TI sistema insulare dividerebbesi po! in due 
gruppi: il siculo ed-il sardo. 

Pet ciascuno di questi cinque gruppi si for. 
[merebbo una Compagnia 0 Suciotà privata. 

Sodo generale delle cinque Società sarebbe 
Roma, ma solamente per. l'amministrazione 
(generale, imperocchè. per la parte tecnica, 
cioè ingegneri, costruzioni,  ccc., i centri sa- 
ebbero i seguent 

Pel gruppo nord-occidentale, Genova, To- 
rino e Milano, 

Pel gruppo nord-crientale, Bologna 

Pol gruppo meridionale, Napoli. 

Pel gruppo siculo, Palermo. 

E Cagliari per quello sardo, 

Questo riordinamento generale, aggiunse il 
Depretis, non potrebbe farsi senza il risontto 
(di tutto lo lineo; imperocohè Je attuali reti 
‘appartenenti a diverso Compagnie, o confon- 
Mendlcsi geograficamente |, hon possono. sper- 
'rarsì senza Ia volontà. della. Società che do- 
‘rrebbe vendere e di quella che dovrebbe com- 
perare. 

















LE SOCIETA' STRANIERE, 

La Società dell'Alta Italia; quolla dello 
‘Romane; ln Vittorio Emenuele; quelle dalla 
forrovio Surde; quella. del Canale Cavour; lal 
Società. di navigazione Adrintico orientali 
quella della Perinsufare, che fa ora il serri 
zio tra Venezia © Alessandria, ece. ecc, — 
‘sono Cutte Società straniere, formato: con ca- 
pitali stranieri, dirette da Consigli stranieri. 

Una domanda; chi ha dato tntte queste con- 
cessioni, chi hu costituite tutte: queste Sociotà 
straniere? Aspettiamo la risposta daî giornali 
di destra. (Diritto). 

II nostro Governo ha ricevuto dal Governo 
ingloso la notizia alficiale dell’assuazione per 
parte ‘della’ Regina del titolo di Imperatrice 
delle Julie: 

Uguale nof'icazione vene fatta contempo: 
raneamente a tutti gli altri Governi. 





Paro che uell'iugento furtò; 0) frodo cons: 
hinta a carico della Baroa Nazionale, nella 
itcnitsalo di Siracusa, sieuo compromesso pa- 
recchie persone della città di Noto, 

Si ha da Girgenti che iori mattina (86 giu- 
‘guo) sono stati arrestati dalla truppa, dai ca- 
rabinieri, dalle guardio e dai mi 
'gorati briganti: Saiava, Baldacchinî, Trainiti, 
[Baronello, Celano e Salvatore Modica : alcuni 
di loto sono feriti, Nessuno, è ferito; della 
troppa. 








renza radicale nello intendere le funzioni 








‘mento avvento nel titolare del Ministaro della 
guerra dell'Impero, al qual posto, come è notò, 
venne chiamato il generale conte Brlandt- 
Rieidt. 

Ta Neo Treie Presse creda che nello 
‘costanza attuali‘ questo cambiamento. non sia 
privo d'importanza o vorrebbe che il nuovo) 
‘ministro della guerra si. convincesse dell'im- 
possibilità di mantenere uno stato effettivo di 
800,000 nomini, invece di un effattivo inferiore, 
‘ma bene armato è ben nudrito. 

Le battaglio, dice ii foglio vicaneso, not si 
etri, sebbene contino a mi- 











Del resto il giornale viennese ritiene come 
susoluta. per l'impero la dimi- 
‘hurione dei pesi imposti dal bilancio della 
guerra salle popolazioni, poichè ne vanno di] 
mozzo la prosperità e il benessere nneicnale | 
per quanto ciò posse sembrare mu’ utopia in! 
quosti momenti. 





COSE D'ORIENTE. 

Secondo il telegmimmo d'ieri l'altro della 
Corrispondenza Politica, l'esercito. serbo do- 
[Yrebbo quest'oggi stesso, 27, cconpare le an- 
'ntmaiate posizioni sfrafegichie in vista d'una 
rottura colla Porta, ed oggi pure_il principe 
Alano dovrebbe Jasefar la capitale per met- 
tersi alla testa delle suc schiere. Nessun altro 
telegramma ped venno finora n confermare 
‘quasto notizie di earattore bellicoso, neà alconi 
‘altro giornale contribui n tener vivo l'allarme 
destato dal foglio viennese. Commentanào un 
‘articolo del Golos, giornale officio russo, in 
cuî sî afferma cho la Rusia, ha fatto 0 fori 
‘di tutto per impedire lo scoppio d'una guerra 
fra Turchia e Serbia, il Jowrnal de Debats 
così discorre: 

u Se realmente la guerra. scoppiasso tra In 
‘Tarchia 6 la Serbia, accadrà di dno cose l'uta: 
‘o le sorti del compo di battaglia sarnnno 
quasi nguali, od allora i Serbi ed i Tarchi si 
foràn fatto del malo inttilmento, avran per- 
‘into molti nomini è molto danaro, e si ritro- 
reranno nella stessa situazione di prima, rotti, 
'spossnti, tovinati, e costretti a chiamare în 
Horo siuto la. diplomazia; — oppure le proba- 
bilità del successo saran’ tutte da un lato, e 
tutta Europa. dovrà mettersì tosto in moto, 
diplomazia; flotte. corazzato ed eserciti. Tale 
$ la eltuazione: ed il Goloo l'in benissimo 
compresa, Non iguorinmo. che in Serbia v'ha 
‘un partito della guerra; ma è pericoloso per 
n Govemo, specialmente per nu Governo 
nuovo, l’obbedire ai ciechi entusiasmi di un 
partito belligero, il piegarsi ad uns opposi- 
zione veemente; noi l'alibiam imparato è no- 
stro pese; con una ben dura eoperienza.. 








[sulle deliberazioni della Serbi 





“« condizione intollerabile dei rajd, a 0. sog 
giunge cho i consigli della. Russia. saranno 
‘mai sempro inspirati dall'idea. dei « pericoli 
‘< che una guorra farebbe correre agl’iuiteressì 
‘a vitali della Serbia. n 








11 Cittadino ha il seguente telegrammi: 
Belgrado, 23, — Fra gli avumposti tureli 
‘a serbi ehbé Inogo ieri uno scontro, nel quale 
vi furono morti ‘e feriti dla entrambe lo parti. 
Ulteriori dettagli mancano, Il principio delle 
ostilità è vicino; principe Milano partirà per 
nei primi giorni della prossime. setti- 











mana. 

Berlino, 24. — Anche la Hreuzzeifimg re- 
fgistra la voce diîfasa. con. sempre maggiore 
'sseveranza dell'imminente ritiro dell'Ignatieif 
‘e dello dilui sostituzione da. parte di Novikofî. 
DFP). 

Pest, 24. — Secondo telegrammi da. Bel-| 
[grado; oggi sono; partiti. pel ‘confine turco le 
batterie da fortezze e gli squadroni di caval. 
leria della seconda chiamata. La riserva di 
terza classe è sotto le armi da fer. 

Ta quei territorii giuriadizionali, dove è più 
forte l'agitazione dell'Omladina, saranno sp 
iti quanto prima commissari govemativi., Si 
fanno: pratiche anche col Governo della Croszia 
perchè ‘anolie ivi venga repressa l'agitazione 
va, Se lo guerra "incominclasse, 1 distretti 
meridionali di confine esranmo posti in. istato 
d'assedio, (AV, #°. P. 

















L'Agenzia telegrafico. russa reca il seguente 

telegramma: 
> «San Piotroburgo, 2 giugno. 

« Parecchi giormali rassi hnuno ricevuta dai 
loro corrispondenti la, notizia. chè le trappe 
turche, composte di Kurdi e d'Albamesi, strin- 
‘gono davvicino i confini della Serbia. n 


1 fogli tedeschi annunciano che ln. squadra 
tedesca lasciò l'isola. di Malta il 21. corrente 
giugno. 





Fvorno, giapponeso manda al Congresso hacolo- 
[gico al Afilano, chie avrà Juogo în settembre 
TI ministro dell'interno li ha già nominati, e 
[e fre questi avvi un italiano, il quale r 
presenta a Vencsin gl'interessi giapponesi 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gaczetta Piemontese 
CAMERA DEI DEPUTATI, — Roma 26, 
Seguito della 1° sedia. 








I giornali austria si occupano del cambiar | Sl comincia & diseutere il progetto dii 








« La Russia, può esercitar. molta, influenza 
‘noî voglinano | 
[oredere pienamente nl Go?os,, che oggi di- 
chiara: « La Russia non segnire altro scopo 
« in questa crisi chia quello del mantenimento 
‘a della pueo o del miglioramento reale della 


Sotivono da Tokio, che fra giorni, dovento| 
partico per l'Europa i eommissarii che il Go: 





‘tiva parlamentare per! concedere \il ‘diritto di 
‘pensione ai feriti el allo famigli dei morti a 


‘equa politica, 


astantemente agli interessati. 
Il seguito è rimandato a domani. 
2 seduta, 
Si approva ‘a scrutinio segreto il progetto 
relativo agl'impiogati civili. 
Quindi si riprende 1a discussione sul pro-| 
‘getto concernente il riscatto e l'esercizio delle 
ferrovia Alta Italia. 
Luzzati trasanda ogni controveria dot-| 
trinale intorno all'esercizio governativo, ov- 
vero dl sociatà private : vuole contenersi noi 
limiti dei fatti & dell'esporionza e, seconto i 
risultamenti dei quali, non può non contraî- 
dire al. partito prescelto. dall'attualo Mini- 
stero. 
Egli avrebbe stimato. opportuno cho il Ge-| 
reno avesse. assunto l'esercizio almeno per 
‘qualche tempo, onde preparare meglio la ces. 
alone delle ferrovie all'industria privata. 
Raffronta poi l'esercizio di questa con_l'e- 
sercizio dello Stato e ne rileva differenze por- 
‘nciose per lo indue'rie ed 1 commerci nostri, 
segnatamente a cagiono delle: tariffo cho la: 
sciansî in balja delle Società. 
Cenchindo dicendo, che se. l'antica. maggio-| 
ranza cadde per questa questiono di acce 
tramento 0 decentramento di pubblici servi 
male intesi, egli ritiene per certo. che, dato 
‘alle Società l'esereizio delle ferrovie, a breve 
‘andare risorgerà appunto perchè lo popola» 
‘zioni stesse chiéderanno che lo Stato rivendi-| 
chi o ritenga l'esercizio. stesso. nell'intereass 
generale del paeso, 
(*) ODIA accetta la Convenzione di Ba- 
(silea alla sola condizione che non sia afidato 
[al Governo l'esercizio delle ferrovie 
Bertant espone i uotivi pei quali non può 
dare il suo voto favorevole alla Convenzione 
‘di Basilea, comunque siasi cercato di tempe- 
raro lo conseguenze con l'atto addizionale. 
Dice che cosa, secondo il suo parere, il paese 
attendesse dal Afinistero attuale, a che com 
tattavia atio aspettaudo dall'opera sna. 
Sella, distegonuio ie accuso e lo insinna- 
ioni fattesi contro di Iaî, risponde ad alcune! 
critiche, non avendo agio di occiparsi di) 
tutte. Confuta particolarmente quello relative 
allo negoziazioni di Viene e Brallo, ai 
Patti în'esse stipulati, ed agli effetti che ns 
‘possono dorivare. Dimostra: che, tennto conto 














tuando'il concetto del presente Ministero ri- 
‘guardo all'esercizio. 


‘detta, Convenzione sia. stata un'opposizione po| 
litica, e che solo da, essa Il Miuistero sia stato 
‘pinto ad intavolare le: nuove negoziazioni. 
Non réspinso però l'atto addizionale conchiuso, 
'Peroli è parte integrante della. Convenzione 
‘nodesima, ‘a condizione ole Il Governo tustro- 
nogarico lo abbia pur esso accettato, come 
‘aselcurò il Presidente dal Consiglio alla Com- 
missione, Passa poî a ragionare. sulla quo- 
‘stione dell'esercizio, ma ad un certo punto! 
chiede ed ottiene di proseguire domattina il 
'iuo discorao. 

(MY. Qui comincia il telegramma Stefani. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Roma, 28 giugno. 
Nel concistoro di stamano il Papa no- 
minò parecchi vescovi ed arcivescovi d'I- 
talia, Francia, Spagna, Austria e in zar- 
tibno infidelium. Vennero pure nominati 
tre ausiliari con il titolo di vescovi jn 
[partibus infidelinim at vescovati di Calvi, 








‘scovo di Arfano, venne nominato vescovo 
‘di Amorio în parfibits infidelitm. Mala 
gol venne nominato vescovo di Ascoli- 
Piveno, e rotta nominato vescovo di A- 
risno. 





Aden, 26 giugno, 
Tl vapore Licoriio proveniente da Ca) 


‘outta e Ceylan & partito pel Mediter- 
anco, 


Parigi, 26 giugno. 
Le Potenze hanno agito molto viva» 


faccia imprudenze, L'Inghilterra dichiarò 


della Russia, se questa avesse impedito 
alla Serbla i preparativi di guerra. 
Cairo, 20 giugno. 
‘Almet bey è partito portando la ri- 
sposta al firmano per l'avvenimento. dil 
Murad. Z 
Il Governo egiziano ha trasmesso alla 
Commissione del Tesoro una nuova pro- 
posta inglese per l'acquisto dello ferrovie, 
pagabili in titoli di rendita al corso dell 
giomno; La muova Commissione del Tesoro 
dova esaminare la proposta assieme ad al- 
tro due inglesi e tedesche già fatte prima. 
Milano, 26 giugno, 
Per lo elezioni ‘amministrative vennero 
eletti i candidati dell’Associazione costi-| 
‘tuzionale, 





Roma el a Venezia per la difesa © lu libera- 
fzione della patria; © per reintegrare neì loro 
[gradi © dirittî coloro che ti. perdottero per! 


Maldini el Alvist sostengono che le 
‘disposizioni di questa legge non provredoro 


Ritiene che l'opposizione suscitata contro la 


Bitonto e Tivoli, Monsignor Nisio, ve- 


‘mente prestò la Serbia per impedire clie 


he si sarebbe avvicinata alla politica) 


Costantinopoli, 28 giugno. 
La flotta corazzato turca parte oggi 

per fare evoluzioni nell'‘roipelago. 
Kiamil pascià è gravemente ammalato, 

\@ non morto come no era corsa la vote. 





CORRISPONDENZA TRLUGRAFICA 


della Gazzetta Piemonteso. 


Roma, 27, ore 0,50, arr. cre 19,95: 
È molto probabile che oggi la Camera 
voti la convenzione di Basilva; si prevede 
una considerevole maggioranza sopta l' 








ticolo quarto; îl quale inipone. l'ovbligo 
il pro- 


‘al Goveano di presentare nel 187 
‘gatto per' afidare stabilmente all'indiatria 
privata l'esercizio delle torrovio dell'Alta 
(Italia. 


TELEGRAMMA PARTICOLARE — 
della Gazzetta Piemontese 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Spedito da ROMA'97 giugno. ore 10 95 ant. 
Ricoruto a TORINO 0re 19 85 

Convalidata, l'elezione dell collegio di Aîra- 
(golò, sì. riprende la discussione sul progetto 
‘di legge relativo allo ferrovio dell'Alta Italia, 

Sella continua il suo discorso. Da lungo 
tempo inelluava, per principio teorico e prati- 
‘che considerazioni, all'esercizio. governativo © 
Si conviuso sempro più della sua: maggiore 
utilità. 
Sootiene che cou esso non è a temere quel 
soverubio, soliscolante accentramento di cui si 
parla, solo ‘l'accentramento che. è assoltita- 
‘mente necessario per la capitale di mì vasto 
regno, Sì concentra cioè iu essa quella dire- 
‘zione morale ed intellettuale dolle cose, che 
'hon può risedero altrovo © cho deve essero 
(stabilita in' modo cho non tolga: vigore ei 0- 
perosità alle altre parti e reuda più rapida, 
(semplioo ed efioace l'azione diretta agl'inte- 
ressi generali. 
Del resto egli non solleva l'esercizio governa». 
livo u dogma, anmette che possa essere cattivo 
© buono: ma costituito com'era dal Ministero 
passato credo: che dovesse riuscire migliore di 
‘quello dello socletà. private. Accenna infine 
‘Rd una proposta che si presentorl per lasciar 
adesso împregiudicata la questione dell’eser- 
cirio e fo una digressione sulle vicendo poli- 
tiche dei nostri. partiti in questi ultimi tempi, 
nou trovando ragione snfficiente dello ovolu- 
zioni fatte da taluni e dalla ‘stern sinistra, 
relativamente appunto alla questiono presente, 














di alcune circostanze presenti. 0 prossime, la |in cui dico che essa inalbera ln bandiera della 
Convenzione di Basilea non porta onero di|fegla ferroviaria. 

orta, e che vî sono inchiuai vantaggi diversi 
ei immancabili, che andrebbero. perdoti, at- 








Omovaca VERA 
mn 

3%, Alterohi. — Uno molto rumoroso; sbbe 
laogo ieri mattina: dalla via S, Francesco n 
‘quella di S. Dalmazzo tra una dorma che re- 
elumava il pagamento d'un suo'credito ed un 
‘uomo che obbiottava alcuno suo ragioni. Do: 
ettero interporsi nlcqne persone e persuadere 
| litiganti a rivolgeraì at giudici. 

Te Un altro alterco più comico succedeva 
‘stoimano tra un coppia di venditori di gior: 

fl marito era un po' brillo, la moglie 
schiamazzava e finì per ovventarsi a pugni 
‘chiusi contro il consorte che scappò a gamba 
levate, Une guardia municipale giunse: a pro- 
Posito per trattenere la donna infuriata; non 
(è calmarla però, poiché un'ora dopo ancora 
[durava il brontolio della tempesta. 

Furlo, — Questa mane, 26, presontavasi. 
‘alla fabbrica di terraglie in via Nizza ono 
atonoscinto per chiedervi lavoro, dicendo es- 
sero stato licenziato dalle oficine. della fer- 
forio. 

Tn quel punto capitò un impiegato, il quale 
(conseguò al segretario 1400 liro, che. questi 
'àepose in un cassetto non chinso, 

S'allontanò per brevi minuti. lasciando solo 
lo sconosciuto; quando ritomò questi era acom- 
parso con lui erano scomparse anche le 1400 
lire. Sî diede l’allarmo, si corse di qua e di 
Ia, sa non fu più raggiunto il mariuolo, chie 
‘alcuno disse aver. veduto, verso lo. stradale di 
Stupinigi. 

s%a Rintenimento, — Tn na (campo presso 
‘in Valtorta furono rinvenuti. un ombrello di 
‘seta, un ventaglio ed un cappello, che pufono 
di fartiva provenienza, 

2% Furt. — Ladri continuano a chiamare 
attenzione! dell'Autorità di pubblica sicu 
rezza. 

Tori due dî 


























i introdussero nell'abitazione 
‘di corto , ., alla Madonna, del Pilone, in 
‘volando da uu mobile dua orologi, uno d'oro 
e l'altro d'argento; nonchè due’ camicie di 

Ha, ia tatto un miaranpitto di oltre a 200 
ro. 

*, Certo. S. B. da Robilante, era alloggi 
la ‘corea notte all'albergo del Cavallo grigie 
in via Roma, nella stossa camera in cùi dor- 
Miva uno secnosciuto. Stamane, sveglintosi di 
‘bton'ora per attendete ai suoi sflari, si trosò 
[mancate dalle tasche dell'abito. il portafogli 
‘con lire 190.ia biglietti della Banca. Nazio- 
finlo è da una scansia nn paio di stivaletti 
tovi, Sembra cho 10 sconosciuto, più matti- 
‘hioro di lui, ‘gli abbia futto_il bel servizio. 

4%a Contravvenzioni. — La scores notte 
‘yeliutro contestate dugli segenti di pubblica 
Hicorezza quattro contravvenzioni in ‘materia 
‘dî pubblici esercizi. 

Arrestati nelle scorse 24 ore: 14 per impi- 
tazioni diverse, {ra Gui 7 donne, 























Omano: Groenore gerente, 
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Ne TRAME 
Francia tl. 





Francia breve lett: 1.108 55, don. n.108 10 | CAMERA 





Notizie Commerciali]: tt strain 
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venduto i loro prodotti devobo rallegrarai | n 
di questo itato di gore. Non cos i Olas-|Gallettamo TA qualità 
Geri che comprano ni prezzi attuali, giare |0" n" "2a ‘on 


Banca Generale 
Banca di ‘Torino 


® Esnlicio Romi 
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21851 
Totalo pel mese a tuil'oggi Gelli 385. 


Tonli . > 
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diverse provin: 
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GITTA' DI TORINO, 


Morento del 28 giugno 1570, 


Prazzo medio L. 63 99. 


peso pubblico © venduti da L; 55 a 00. 


Qomune, miria 119, da L. 49 a 47. 
Îateriore, miria dé, da L. 20 a dl: 








La Borea di Parigi fu debole ieri, 
mono però di quello che sì sarsbba po. 
tuto temere in presenza delle ‘notizie 
politiche piuttosto allarmanti che cir 
Colavano ieri mattina. Anche alla r 
‘ione della sera sul Boulevard vi fu de- 
bolerza, 6 questa mattina pure: conti- 
‘tano i' novelliti a mostrato Il principe 
Afilano impotente a trattenere la sua 
‘armata dopo gl’incoraggiamenti avuti» 

Pord da noi le disposizioni 
strarono algunuto migliori alla riunto 
Hel inottino, ciò che si deve attribui 
angle all'essere ventto il corso di 
chiuanra (di Parigi (00a soli 10 cent. 
di ribasso, mostrando carl. Îl. nostro 
Consolidato una rimarchevole fermezza. 

Lo Rendita fino corrente ssordiva a 
(79/29 /119; facera quindi 79 25, rima 
‘mondo ju chiusura domundata a questo 
Prezzo, con lettera a 70/27 112. 

Per fine Inglio si faceva 79 50079 
li, qualità mperlore, miria (5 1: Il contento 79 90. 
da’ 0 a GEL Le ar, anca Naz. erano: piuttosto 

Uomaniato, fecero 9010, © éhiusero in 
‘230 circa nou dichiarait'al|denero a 9019, con Jattera a 2015, 
La Banca da ‘Torino orta a 049, 
di‘ bitehi, ‘qualità supe: [non trovava dennro che ‘a 641, 
cede Te 8:05; As. Mobiliare ital. 644 a 949, 
‘Az fianco Sconto 980 119 a 289 1x4, 
Tbncoh 844. 























dalle fatte dichiarazioni. 
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TROMBE IDRAULICHE 


CONTRO GL'INCENDI 
Sistema perfezienato della clità di Parigi. 


| FELTRI PER TETTOIE 


D. ANDERSON e SON DI BELFAST (Irlanda) 


















Coperlura durevolo, leggiora ed oconomioa 
per:mercati, cantieri di costruzione, miniere, acc., eco. 


Folîri per fasciatura di bastizionti. ; 
Id. per fondamenta di case. | 
Td: ber fasciatura di muri amidi. 
td: diseloporascare caldaie condotte i vapore. | 


‘RAPPRESENTANTI PER L'ITALIA 
F. COMINOLI e UGHETTI, 9, via Arcivescovado, | 
TORINO. 101 





re 8 112) — JL duca di 

upigitano, opera a 2 alti e pro- 
sog —— Nate, bio, 

‘Altieri (ore 8 15) — La dram| 
‘matica Compagala Ligure rme= 
sto Gliviari Fappresenteri: 
Canoe ed effet coretta in 5 
i 

Vittorio —. Grande, Esposizione 
‘Artico Scientilca di Henri Des: 
sort 

Rossini — Grando Eeposiziona 
‘dla Gt di Pomp 

Sleating-Rinkc di pinza d'Armi, 
‘Corso buca di, Genova, ST, = 
Esercitazioni ‘giornaliere dalla 7 
alle 11 ant, e delle 2alle 10° p, 

Birreria Principe Amedeo 

(&ogolo all'antica piaeza d'Armi 
Cefalo sro accmia, 
roiio , eseguita dal celare 
E ampnito prestialtatore Ghi 
landi Lodeyico: — ln caso di 
pico, animi errà 
fugge mel'itemo dalla Birrari 


Tubi Seoohie ed attrozzi da incendio 


OGGETTI TECNICI {n ‘enontetione (iorima eltstio) — 
Gigi di trtmistone detto bro-dinamiche, Tubi, foglie di tate 
qualità o dimensioni, 














Prezzi di fabbrica. 
Pretto F. COMINOLI E UOBETTI, 9, via Arcivescovado, 
TORINO, 


CITTÀ DI «8: TORINO 


AVVISO D'ASTA. 

Venerdì: 30 giugno 1676, allo oro 2 112 pomer., nel civiso palazzo, si 
procederà all'incanto, a candela vergine, per la vendita del ghiaccio 
‘esistente nel serbatoio (della capacità di motri cubi 172| 
circa) posto sotto il muovo Mercato dei commestibili dal 
lato di ponente sul Corso Palestro, con ftcoltà all'acquisitore 
[di usufruire tinto del giinccio quanto del serbatoio, anche per conser 
yaziono, di commestibili, dal giorno della stipulazione. del ‘contratto’ ‘n 
tutto il 15 dicembro 1810. L'incanto savà aperto sul prezzo! di L. 300, 
( teguira l'aggiudicazione u favore di chi avrd fatto maggiore aumento! 
[a tale prezzo. Tì capitolato dello condizioni è visibile nel ‘civico Uffito| 
‘d'Economia, ed il serbatoio potrà essere visitato dalle ore 11 allo 11-12 
latimer. del giorni 29 e 90 giugno antldetto. nI 


INIEZIONE t& COTTIN 


Coni questa iniezione gi guarisce in tro o quattro gioroi quale 
aiasl scio sia grobico cho fecenta, anch più ribeli fcnza dino 
dicano e senta rimedi interui. = Preso lio 5. 

"Provassi pure in detta Farmacia le intezioni Debernardint e 
marou, LG I Bacone, lo Vero ciprule MothIS,L 4 i entola; 
Farmacia Giordano, 









COURMAYEUR 
STAZIONE ALPINA IDROMINERALE 
al piede del Monte Bianco 


GRANDE ALBERGO DELL'ANGELO 


con salo da ballo, da lettura, da ginoco, con biblio» 
teca, giornali esteri e nazionali, caffé e bigliardo, 


















DA AFFITTARE 


Grandlosa Villa, con senti, 
rimessa, passeggiale; eco a vici 
dia Sio di omapgna 
rigeral all'Agenzia Ross 
tro, via Roma, 18. 


fratelli Gilachino, propristari. 


618 























REGIE TERME DI PRÈ S'. DIDIER 
in Val d'Aosta 
Dirette dal Dottore cav. AYMINI. 


Ellicaci nelle malattie nervose, como paralisi dell 
‘tonia della \vercica, impotenza @ sterilità, clorosi 
scrofola, rachitide nei fanciulli, ulcori varicoso è sciaiche ribelli! 
‘Apertura dal Giugno al Settembre. 
Nello stabilimento sono disponibili duo padiglioni utradati per 
uso famiglia. 
sy Pirigersi al 1g. Notaio PERROD a Pré St, Didior. 











Affittasi al I° luglio 1876 
Elegunto e comodo alloggio di 9 

camnere con soppalco, 5 grandi bl. 

‘gui; atufe, acqua potabile, acc, ec 

# Via Orte (parto muova) N 30. 


DA AFFITTARE 


‘Ariena VILLA di 13 membri 
arredati, scuderia, equa potabile 
pereano ia casa @ nei duo giardini, 
A poca distanza dalla stazione ‘di | 
È Alnbrogio e preso la parroe: 
chiudo di. Villar-Almes 

puo gl porno. Vi 




















VI 
ni 










ia Roma, 17, Torino. 








INCANTO VOLONTARIO 


di tre cascine © pozze separate in territorio. di Revello. 





PRODOTTI BISMUTO-MAGNESIAGI 
























cioè: Pastiglio, Polverl, Cloccolatto B-M, tonico-digeativI, ll is/ore del 22 luglio 1870, in Saluzzo, nello ‘atudio dal 

A ttomatioi, antinertosi: tota lo colobrità mediche hanno consa: # 1 RO e et ale ei 
Da affittare al presenta | truto ua'roto di Aducia a questo prete preparazioni per i io [[ noto culino, zia Gorso Carlo Alberi, N° 0,2: pizo, sl saderanno 
vi Saluzio, 9; e ola Dati 8 (sont tti nel vincere guarire ratcaimento ste lt [|| lienao roloniario lo ie quelo Feror Mese o Piena 


Zoni spasmodiche del ventricolo © del cuore, quali sono le difticili 


digostioni la mancanza di appetito, il languore, gli spatimi, dolori |" Bioranie 904 circa, 





Alloggi mesi x suoro; segua 











polo ci Seme n cin deloto aL 
Boitonno do irativo di ‘lalanpartolta, quale stern Pr loto a n g6000 
dl gue: E. 10, 9, 6 è A 
TL Pali di salva pa Cig durata Li 8 0 2.50, 0 sa fisto 25 
AVVISO jodtro Le 8 0 1.60» de lato A 





Farmacia TARICCO, Plazza 8, Carle, Torino» 
‘Deposito Farmuela' Centrale (già Depanis). 
N.D. Esigere la firma autografa TARICCO. 


Gon riunione delle tro cascine in un colo lotto. 
3 Per li schinrimepti @ condizioni dirigersi Al soltorcritio. 
mo Saluzzo, 22 giugno 1878, 1 
i Notaio GULLINO. 


‘Filanda a vendersi iù Dronero, 
cauta nella fullta  Boguardi. — 
Dirigorni a Guneo sl cans. Gior] 
dana, cous, Levesi. © 701 























' _& PASTIGLIE & 


BISMUTO-MAGNESIACHE 

Questo Pastiglie eupariòri a tutte quello fmora pubblicata, 
perchè prejsrars colla vem Magnesta criciuate im- 
glese, e con una forte dose di Btkmuto, riescono di 
‘ua effetto gurantito nello catiive digesti ni, crampi di stoma- 
0; infiammazione di ventricolo e nello affesioni spnsmodiche. 

Scatola coll'istruzione L. 2 80, 112 scatola 1 50. 

Presso..R, GIORDANO , furmucista della Casa di 

8/4. R. il Dura d'Aosta, Torino, via ome, 19. 
| 


per da stagione estica 
AVVISO uno Villoggiatura di 10. meme 


Sono in vendita presso ‘l0|bri, con porticato e giardino; in 
Reali Seuderie di Torino |balissima posizione, a 10, minuti 
diversi CawaMli di tiro © | dalla Staino ferroviaria, — Diri= 
da sella. Dirigorai in via | sorsi dil signor Biolley, via 
della Zecca, N. 7. 688 |sunze, 19, Torino. 











DA AFFITTARSI 


fu Avigliana 














Telegrammi Particolari Commerciali 


DELLA 


GAZZETTA PIEMONTESE 


dn 
Parigi (sera) giugno 2426 





[Farine 8 marche pel corrente (1) Fr. er35 
n n per luglio n 61.25 
” n per agosto " 61150 
” n per gottemb, e ottob. n 6175 
EwweenrA Saccarino disp, entrepét 88 %/,, n 6a 75 
» an n 59 — 
n bianco 8“... ... + n 6195 6195 
” raffinato scelto + . . » n 40 — 189 


Liverpool, 26 giugno (sera). 
Cotoni — Vendite generali Ballo. 8000, di cui per la 
speculazione 1000, © per la consumazione 7000. 
rcalo pesante 
Importazione della giornata, Balle 7000. 
Havro 26 giugno (sera); 
'Cotomt — Vendute Balle 500, 
Mercato calmo. 
N. Orleans 6 */,, — Midaling Upland 6% 
Gaftò — Venduti sacchi 900. 
Mercato fermò, 





 — Guatemala da + + > Tr M9 —adlo — 
= — Eaiti Jacmel _. + © + È 
ai N re 


ron ifiptela 28 giugno ira) 
\41 — Importazione, E 
e Re sso 
aferesto calmo, 
() Questo prezzo s'intento pur 139 chilogr, tala perduto 


Toriuo, Tipografia C, Favale e Comp: 








